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RETE FIOCCHI IN OSPEDALE: PRESENTAZIONE 
 
Nascere in Italia non è sempre sinonimo di garanzia di benessere e di prospettive sane di 
sviluppo: la crisi economica che ha toccato molte famiglie, la contrazione delle risorse dedicate 
dalla spesa pubblica locale e nazionale, la solitudine e la fragilità di alcuni contesti, possono 
pregiudicare il presente e il futuro di molti nuovi nati, anche di quelli che, “sulla carta”, 
sembrerebbero meno a rischio. 
 
In Italia, inoltre, va considerato che la condizione di povertà, anche molto grave, colpisce 
soprattutto famiglie con bambini di età compresa tra 0 e 6 anni. Basti pensare che oltre un milione 
di bambini, secondo l’ISTAT, vive in povertà assoluta e le condizioni in cui questi bambini nascono 
pregiudicano il loro futuro, in termini di mancanza di adeguato accudimento, “povertà di cura”, 
mancanza di opportunità educative, svantaggio nello sviluppo fisico e cognitivo. Per i bambini, e 
in particolare per quelli più poveri, l’intervento precoce tutela la salute, favorisce lo sviluppo di 
competenze linguistiche, la capacità di lettura, la facilità di comprensione della matematica e delle 
scienze, lo sviluppo di attitudini socio-affettive e di sana relazione sociale.  
 
Le carenze derivanti da uno scarso accesso a opportunità di salute, educative, cognitive e 
psicologiche, se non adeguatamente intercettate, si consolidano molto prima dell’ingresso a 
scuola, perpetuando una sorta di “catena intergenerazionale della povertà”. Per questo è 
importante investire sulla prima infanzia, accompagnando i più piccoli e rafforzando il sistema di 
relazioni di cura nelle quali si trovano a nascere e a crescere. 
  
Save the Children, attraverso i suoi interventi dedicati all’area materno-infantile, realizzati sul 
territorio nazionale grazie a una rete di attori pubblici, privati e del settore non profit, intende 
intercettare le situazioni più critiche fin dalla gravidanza per poter tutelare il benessere dei 
bambini, con l’obiettivo di non lasciarne indietro nessuno. Ecco quindi l’impegno di questi anni: 
un’azione dedicata al sostegno del neonato e della mamma fin dai mesi di gestazione, quello di 
Fiocchi in Ospedale, al quale si affianca un intervento dedicato ai neonati e ai bambini fino ai 6 
anni, quello degli Spazi Mamma, per accompagnare i genitori e sperimentare modelli di 
attivazione delle comunità territoriali e dei servizi di cura, educativi, culturali e di sostegno sociale. 
 
Da questo impegno è nata la Rete Fiocchi in Ospedale, per condividere informazioni, prassi e 
contenuti e portare avanti un’azione comune per il miglioramento della qualità dello sviluppo dei 
bambini e delle bambine nel delicatissimo periodo dei primi anni della loro vita. La Rete Fiocchi 
in Ospedale raccoglie un patrimonio di buone leggi, disposizioni, linee guida, esperienze di 
campo, attività di analisi, ricerca e divulgazione scientifica e prova a metterle in chiaro, all’interno 
di uno spazio comune dove possano essere condivise, scambiate e valorizzate. Sulla base di 
questo lavoro di raccolta, la Rete si propone di mettere a punto linee e proposte di azione su 
diversi livelli – analisi, monitoraggio, valutazione, azione di campo, interlocuzione politica e 
istituzionale – per realizzare concreti miglioramenti della qualità di vita di mamme, di papà e, 
soprattutto, di bambini.  
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RETE FIOCCHI IN OSPEDALE: I PRINCIPI 
 
La Rete Fiocchi in Ospedale si basa, più che sulla creazione di nuovi presidi, sul riconoscimento 
e il collegamento di realtà attive – di tipo associativo, culturale, scientifico, socio-assistenziale – 
che abbiano come ingrediente comune l’impegno per un intervento precoce finalizzato al 
benessere dei bambini e delle bambine, fin dal momento della gravidanza. L’obiettivo è duplice: 
mettere in comune informazioni e prassi di intervento e promuovere un cambiamento di sensibilità 
e di modelli operativi che, gradualmente possa coinvolgere tutto il Paese. 
I punti che seguono rappresentano una sorta di “costituzione” dei requisiti essenziali per il 
benessere precoce dei bambini e delle bambine. I cosiddetti MAI PIÙ SENZA. Riconoscere la 
loro centralità e impegnarsi per realizzare azioni conseguenti è sia la base per una adesione 
consapevole e responsabile alla Rete Fiocchi in Ospedale, sia l’orizzonte strategico al quale si 
ispireranno le iniziative che la Rete andrà a proporre e promuovere. 
 
1 – INTERVENTO PRECOCE SUL BENESSERE DEL BAMBINO/A 
 

Obiettivo: favorire l’intervento precoce sul benessere del bambino/a, della mamma/coppia e 

degli adulti di riferimento. 
 

La Rete Fiocchi in Ospedale riconosce un valore prioritario all’intervento di presa in carico 

precedente alla nascita del bambino/a e all’intervento precoce durante i primissimi mesi/anni 

di vita del bambino/a, per assicurare il benessere dei bambini e per contrastare quei fattori di 

rischio che possono minacciarne il completo e armonioso sviluppo (rischi connessi alla 

povertà materiale, allo stress/carenza genitoriale, a maltrattamenti consapevoli e/o 

inconsapevoli, alla povertà educativa, alla trascuratezza emotiva). 

 

2 – OFFERTA ATTIVA DI SERVIZI E OPPORTUNITA’ 
 

Obiettivo: promuovere l’offerta attiva di servizi e opportunità, attraverso nuovi progetti o 

rafforzando e valorizzando servizi e processi già esistenti o previsti. 
 

La Rete Fiocchi in Ospedale riconosce un valore prioritario all’intervento che mira a 

sensibilizzare le persone – in particolare le più giovani – alle responsabilità e alle opportunità 

del percorso genitoriale, muovendosi attivamente verso tali persone e “intercettandole” nei 

luoghi dove queste si trovano, senza aspettare passivamente che siano loro a cercare il 

servizio, e personalizzando le forme di ascolto e di sostegno delle diverse esigenze e dei 

diversi bisogni che esprimono a seconda dell’età, del sistema di relazioni in cui si inseriscono, 

delle condizioni materiali e sociali in cui si trovano. Condizione essenziale per la promozione 

dell’offerta attiva è naturalmente il superamento della frammentazione e 

dell’autoreferenzialità che spesso caratterizza l’operato dei servizi, tanto nell’ambito del 

percorso clinico-sanitario che nella dinamica di integrazione socio-sanitaria, molto ben 

disegnata dai provvedimenti legislativi, ma molto poco presente nella realtà pratica dei singoli 

territori.   
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3 – SOSTEGNO, ACCOMPAGNAMENTO E CURA DEI GENITORI 
 

Obiettivo: ridurre l’isolamento dei genitori, accompagnandoli e sostenendoli nel percorso 

nuovo e complesso della condivisione della cura del bambino/a e dell’organizzazione della 

vita familiare. 
 

La Rete Fiocchi in Ospedale riconosce un valore prioritario alle funzioni genitoriali, intese 

come sistema di azioni, relazioni e competenze per l’accudimento primario del bambino/a, il 

suo benessere fisico e psicologico, il suo sviluppo cognitivo ed emotivo. In conseguenza di 

ciò riconosce un ruolo fondamentale a tutte quelle iniziative e interventi che abbiano come 

obiettivo l’accompagnamento delle persone che esercitano le funzioni genitoriali (mamme, 

papà e altri adulti di riferimento), allo scopo, sia di aumentarne le competenze, sia di 

riconoscere e mettere a frutto quelle presenti. 

 

4 – DIRITTI DEI BAMBINI/E A UNO SVILUPPO SANO E SERENO 
 

Obiettivo: tutelare il diritto dei bambini/e a uno sviluppo psicofisico ed emotivo sano e 

positivo. 

 

La Rete Fiocchi in Ospedale riconosce un valore prioritario a tutte le azioni che abbiano 

l’obiettivo di tutelare il diritto dei bambini/e a uno sviluppo completo dal punto di vista fisico, 

psicologico ed emotivo: accudimento e cura dell’igiene, della salute, della corretta 

alimentazione e sviluppo fisico; prevenzione di ogni forma di abuso e maltrattamento; offerta 

di strumenti e opportunità di sollecitazione sensoriale, educativa, culturale, ludica. 

 

5 – CONOSCENZE DI QUALITA’ PER DECISIONI PERTINENTI ED EFFICACI 
 

Obiettivo: favorire l’acquisizione e l’utilizzo consapevole, da parte dei decisori politici, di 

informazioni prodotte dalla comunità scientifica a ogni livello, comprese linee guida, dati 

statistici, documentazione scientifica, esperienze di successo, eccetera, riguardanti la 

prevenzione dei fattori di rischio per il sano e sereno sviluppo psicofisico del bambino/a. 
 

La Rete Fiocchi in Ospedale riconosce un valore prioritario alla ricerca e alla produzione 

di conoscenze e informazioni riguardanti la salute e il benessere perinatale di 

mamme/genitori e bambini/e, la qualità della prevenzione e dell’assistenza sanitaria e sociale, 

la sicurezza e l’umanizzazione della gravidanza, del travaglio e del parto, la riduzione della 

medicalizzazione del percorso nascita, il contrasto dei fattori di rischio sociale e sanitario 

connessi alla nascita, perché le decisioni politiche a ogni livello siano quanto più possibili 

adeguate e pertinenti alle reali necessità delle persone. 

 
 


